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Lucia di Lammermoor 
DRAMMA T1RAC7TC0 I N  DUE PARTI 

L>I 

SESTO P. GIOVANNI 

Casa Ir;n~.rsrc~ l l L ~ » ~ ~ ~ a  
19 11 



PERSONAGGI 

Lord Enrico Aston . . Baritono 

Miss Lucia, sua sorella . . Soprano 

Sir  Edgardo di Ravenswood . Tenore 

1.ord Artnro Briclilaw o . Tenore 

R,aimondo Bidebent, educatore e con- 

' fidente di Lucia . . Basso 

Alisa, damigella di Lucia . . Mezzo aop. 

Norrnanno, capo degli Armigeri d i  

Bavens~vood . 'I'8noxe 

Coro dì  Cavalieri - Congiunti di Astliun - Abi- 

tant i  di Lnmmermoor Paggi - Armigeri - 
Domestici d i  Asthon. 

L'avvenimento ha luogo in  Iscoziu,, parte nel Ca- 

stello di Razjensrrood parte nella ~ovinnta Torre 

tli 1l7oLfcrng. 

L1c.poca rirnonta al declinare del secolo XVI. 

PL\ i2TIG I ' ~ I T ~ \ I ~ ! ~  - .  
La Pa~ tcnza  - 

AT?O IIN~CO 
-- 

SCXXL\ 1)lLIMA 
Giardini nel Castello cii Raoc.nsvood. 

Norrnanno e Coro di abitanti del Castello i11 arnese da caccia. 

Percoriani le spia,gge vicine, 
Percorrete 
Della torre le vaste rovine ; 
Cada il ve1 di sì turpe inistero, 
L o  domanda ... lo iinpone I'onor, 
Fia elle splei-ida il  tcrrihile yero 
Come lampo fra niibi d'oi.i.oi*. 

il Coro parte rnpidamsnto 

S(IENA TT .  
Enrico; Rniirionilo o r l~ t to .  

Enrico si avanza fiei<irnentc nccigllnto. G r o m  pausa, 

Nor. Tii sei turlxtto ! (trr~c,osfnnclo.s.i cttl E n ~ j  
Eiz T.  E ii 'ho bcn ci'c~ircle -- I1 sai ; 

Del mio destiil si ottei~ebia la della ... 
Intanto Eclga~do.. . ilucl lilortal ileinien 
Di mia prosapia, dalle sue roviize 
Erge l a  fi-olite baldai?zosa c ride! 
Sola una inaiio rafferiilar mi pnot3e 
Nel xracillai-i tc mic) l~otci.. .. Lucia 
Osa respiiigei. q i i c b l l  a ii1rti-i o .  .. Ali ! siior:t, 
No11 iiz'ì. colei ! 

Rai. Tloleinte 
Vergiil, che gei-tle ~iill 'v-.~i.ri  ; -.- f-~-iic 
Di cara maclrc, a: tèli~i; 5 -, , -1 

Volger 1, ) sgriai.rl(, ? il li I i 1 t t 
Che trafitto tlal cliiol ~ c h i ~ o  è d aui~~ìir .  

Nor,  Scliivo c7'ar1~or !. . . Li icin (cm2 i '12iin ia) 
D'ai-iiore avvainpa. 

Evr. (Ilic favelli ? (Oh (letto !) 



1T'asf:olta. - 1i:lln +ci1 gia colh nel parco 
S c l  solii~go \ r i : \ l  dovu la madre 
Giace sepolta ; sua fida Aliss 
Era al suo fiaiicu ... l i i i  petiioso toro 
Ecco su lor si avveiita ... 
Prive cl'ogiii sn'~coi-so, 
Pende sovr'esre iilcvitabil morte! ... 
Quanclo per l'acre sibilai. si sente 
U n  colpo, e a l  suo1 rcpciitc 
Cacle la bclva. 

E?w. E chi vibrb quel colpo? 
Nor. Tal ... clie il SUO nome iicop1.ì d'un velo. 
Enr .  Lucin fume ... 
No?.. L'aiii ì). 
Xnr. T)iinclue il rivicle? 
Nor Ogni alba. 
Elr I. .  E2 clove? 
Nor. 111 quel viale. 
B I ~ .  I o  freino! 

l$è tn  scorristi il becluttor? 
No?.. sr>spctto 

I o  n'llo soltanto. 
l 3 1 2  r. Ali parla. 
Nor.  E' tuo neiiiico. 
Rai.  (Oh riel !) 
Nor. T u  lo di l t~st i .  
Enr. Essei. pnti.cllibc Eilg:-i i'do ? 
Nor  . Ali ! lo dicesti. - 
FJnr. C r ~ i  da, fiitlesta, smania 

TLI iu'iiai ciestata in petto ! 
E' troppo, P troppo orribile 
Qneato fafnl sospelto ! 
Mi fi* gelare e fkemere ... 

%$i clrizaa in fionte il crin, 

< I  

C'oltna di tanto obbi.oll)rio 
Clii suora mia iiascea, ! - 

Pria che d' amor si perfido 
il inc svelaifi ~ec l ,  

(con lerribile i t ~ q ~ ~ d s o  d i  sdeg~zo) 
Se t i  colpisse un fulmine 

3'01 a me11 150 destin. 
Pietoso a l  tuo c1ecol.0, 

Io  fui con t e  crudel. 
(La tua  clemenza imploro, 

Tu lo siiientisci, o ciel !) 
SCENA 111. 

Coro di Car.c;iat,ori e detti. 

T1 tuo cliibbio 6 oiiiai certezza. 
jncr~orr~ndo a Nor~nalino)  

AAJ~/2 .  O(1i t l i? («(l Ehric+oj 
h17w. Naimte. 
I?n i. (Oli giorno !) 
Coro Cclme vinti dalla stanclieeza, 

Dopo lungo errar d '  intorno, 
Noi posaaiiimo della torre 
Nel vestibolo cacleiite, 
Ecco tosto lo trascorre 
Uri uom pallido e tacente. 

Qnanclo appresso ei 11' P venuto 
Flavrisi;iili lo sconosciiito, 
Ei su celere destriero 

S' involò dal nostro sguardo.., 
Ci f'è noto un falconiero 
I1 suo nome. 

Enr. E quale ? 
Coro E dgarclo. 
Enr. Egli !... 011 rabbia che m' accendi, 

Contenerti un cusr non può ! 



r ; 
La pietacle iu su0 ja~~ol'e 

Mit,i sensi invan ini cletta ... 
Clii mi parla di vendetta 

Solo iiltericlere pot: b. - 
Sciagurati !... il. mio fnrore 

Già su voi tremendo rugge ... 
L' empia fiaixma che vi strugge 
Io col sangue spegnerò. 

Nor., Coro. Q~iell' indegno al nuovo albore 
L' ira tua fuggir non può. 

Rct i. (Ali. qual nembo di terrore 
Questa casa circondò !) 

Scena IV. - Parco 
Si vede la così detta fontana della Sirena ; fonte al t ravol ta  

coperta da u n  bell' edifizio ornato da tu t t i  i fregi della gotica 
architettura a l  presente dai rottami c l ~  quest'edifizio sol cinta; 
E' sull' imbrunire. 

Lucia ed Alisa 
Lucia viene dal C~s te l lo  seguita da Alisa ; sono entrambo 

nella massimx agitazione Ella si volge d' intorno j come chi 
cerea di qualcuno, iila osservando la fontana ; ritorce altrove 
lo sguardo 

Aiicor non gitinse 
Ali. Inca~ita,.. a clie illi tragpi a. ! 

Avventiirarti, or che il frate1 qui veiiile 
E' folle ardir. 

Luc. RCII pai.li ! Edgarclo sappia 
Qual ne nliilaccia orribile lieriglio. .. 

Ali. Peichò cl' iiltorno il ciglio 
Volgi atterrita ? 

L?Ic. Quella fonte mai, 
Senza tremar, non veggio ... Ah tu lo sai ; 

Un Ravenswood, ardendo 
Di geloso f~~roi* ,  l' amata doniia 

- Colà trafisse ; l ' infelice cadde 
Nell' onda, ed ivi rimanea sepolta. 

M' apparve 1' ombra sua... 

7 
Ali. Che intendo ! 
LZLC. Ascolta. 

Regnava nel silenzio 
Alta la notte e bi8iiila ... 
Colpìa la fkonte 1111 pallido 
Raggio cli tetra lima ... 
Quando somiliesso gemito 
Fra 1' aure udir si fe' : 

Ed ecco sii quel margine 
L '  ombra mosti arsi a me ! 

Qual di chi parla, muoversi 
I1 labbro suo vedea, 
E colla, lilano esanime 
Chiamarmi a sè parea. 

Stette un momento imiiiobile, 
Poi rapida sgomk~rò. 
E l'oiida8 pria sì limpida 
Di sangue rossegqiò. 

Ali. Chiari. o ciel! bei? chiari e tristi 
Nel tuo clir presagi inteaclo! 
Ah Lucia, Lucia desisti 
Da inn aiilor così trei-rieilclo! 

Luc. Io? che parli! Al cor clie geme 
Questo affetto è sola fipeiile ... 
Senza Eclgai-clo ilon potrei 
Un istante respirar. 
Egli è luce a' giorni miei, 
E conforto al mio penar. 

Quando ixpito i11 estasi 
Del piìi coccntc amore, 
Col favellar del core ' 

Xi giura eterna fb : 
Gli affanni miei diinenticn, 

Gioia clivicne il pianto. .. 



Il 8 
Farmi  che a lui d' accanto 
Si scl-iiuda il ciel per me  ! 

l Ali. Giorni cii amaro pianto ... 
Si appre.;tano per te ! 

Egli s' avaiiza ... La viciiia soglia 
Io cauta veglieri. (rienfvcc nel Castello 

SCENA V. 
Edgardo e detta 

Edg. Lucia, perdona 
Se  ad ora ~ni-isitata 
Io  rederti cliiedea; ragion possenw 

A ci0 iui trasse. Pr ia  c11e i iiciel biaiiclieggi 
L' alba iiovella, clalle patrie sponde 

I Liingi sarb. 
Lvc. Clie clici! 
Eclg. Pe' rrancl-ii lidi amici 

Sciolgo lc vele ; ivi a trat tar  in'& dato 
Le sorti clella Scozia. I l  mio congiurito, 

1% tllol, riparator cli mie sciagure, 
A tanto onor m' iìii~alza. 

Luc+. E n ~ e  nel l~iailto 
Al~banclolii così? 

Edg. Pria cli lasciarti 
Astlion ini vegga.. . stenderò placato 
A lui la  cieati.a, e la tua destra, pegiso 
Fra noi (li pace. chiederò. 

Lr~c.  Clie ascolto ! 
Ali ! 110.~. i.iiiiaiiga, ncl silenzio avvoli 
Ycr or 1' arcano aifetto ... 

l Edg. (col, crinaw~::tt) 
I lnLencI(~. , . (11 iliia si irpc 

I l  reo persecutore 
Ancor pago iion è ! Mi tolse il padre. 
I l  inir, retaggio a,vito 

I l  

Coli trarne iiliqiie 111' nsurpì~ ... Né basta? 
Clie brai?ia ancor? che cliiecie 

I Quel cor feroce e rio ? 
La iilia perdit,a intera, il sailgiie mio? 

Ei mi ahborre ... 
Lr~c.. Al1 ! no... 
Edg. (COI$ fo i ' : (~ )  Mi nbborre.. . 
Lizcc. Calma, o ciel ... quall' ira estrema 
Er1.y. F'ia,il~ina ardente in se11 nii scorre ! 

M' odi. 
r,/tc. Ecigar~lo ! 

1 Bdg .  M' odi e tielila. 
Sulla tornba che riizsei-ra 

I1 tradito genitore, 
Al tiio sangue eterna giierra 
Io  giurai iiel mio furore : 
Ma ti  vidi ... in cor mi nacque 
Altro afLtto, e l' i ra  tacque ... 

Pnr clriel voto no11 è iinti.antlo ... 
Io potrei compirlo ancor ! 

u r c .  Deli! t i  placa ... cieli! t i  fkena ... 
I'iiO tradirne un solo accento ! 
Noil ti basta la mia pena ? 
Vuoi cl1' io i~lorà di  spavei~to  ? 
Cela, cela osi]' altro affetto, 
Solo amor t in5a1ililii il petto ... 
Ah ! i l  piìi i2obile. il piii sarito 
De' t,iioi 7-oti 4 LUI p11r0 anior ! 

BcJcl. (con s?/hifn r i .s07~1: io?~~)  
Qui di i;l>osa eteriia fede, 

Qui rni giiii-a a l  cjcl iri1irtnt)e. 
Dio ci ascolta, Dio ci vecie ... 

I Tempio ecl ara c'1 uil cose amante: 



I ( ,  

Al tuo fato unisco il mio, 
(ponendo z r n  anello in dito a Lucia) 
Son t uo  sposo (i) .  

Llcc. E tua  son io. 
(porgendo a szcn volto il  proprio alle110 a Xdg. )  

A' miei voti aiiiorc iilvoco. 
E ~ l g .  A' miei vuti iiivoco il ciel. 
Luc. Edg. Porrh fine al iiostrn f0co 

Sol di morte il freddo gel. 
Edg. Separarci ornai c,oliviene. 
Lur. Oh parola a me funesta ! 

I l  mio cor con t e  ne vicile. 
Edg. I1 mio cor con t e  qui resta. 
Luc. Ah ! talor del tiio pensiero 

Venga lili foglio inessaggero. 
14; la vita inggiti7.a 
Di speranza iiiicliircì. 

Edg .  l o  cli te iiieiiioiia viva 
Sempi*e, o cara, serberò. 

Lzcc. E(l,y. Vesi.aiino a te sull'anra 
I miei sospiri ardenti, 
LTdrai nel niar che mormora 
L'eco de' iiiiei lamenti.. . 
Pensancio cli' io di gemiti 
Mi pasco e cli cloloi 

( I )  Nei tempi in cui rinionta qnesto avvenimento  LI in  Isco- 
zia comune credenza, che il violatore di un  giuramento fatto 
con certe cerimouie, soggiacesse in  questa terra ad un'eeem- 
plare punizioue celeste quasi coatemp~raneamente all' atto del- 
lo  spergiuro. ,Perciii allora i giuramenti clegli amanti -1ungi 
dal riguardarsi come cosa di lieve peso - avevano per lo meno 
l' importanza di un  contratto di nozze. 

L2 più usitata di qiieste cerimonie era ctie i due amanti 
rompevano e si partivano una moneta. 

Si è sostit~iito il cambio dell' anello, coine più adatto al1 
Scena. 

l i 
Spargi riiia mesta lagrima 
Su questo pegiio allor ! 

.Edg. i o  parto. 
Ltcc. Aclcijo ... 
E'dg. Rarniweiitati ! 

Ne stringe il cielo! ... 
L?K. E aiilor. 



PR:RTE SECONDA 

T1 Coiitjrajtto Nuziale 

ATTO PRIMO 
SCENA PRIMA 

Appartamenti d i  LordnAsthon. 
Enrico e Normanno. 

Enrico è sedut:, presso un  tavolino 

Noi.. Lncia fra poco r2 t e  .c-errh. 
En  r . Treiilante 

L'aspetto. A testeggiar l e  nozze illus 
Clik iicl castello i nobili coi~giunti  
Di  mia famiglia accolsi ; in  breve Artu 
Qui volye ... :p E s'ella pertii~ace osasse 
D'opporsi? ... ("sorgendo agitati.s.si.ir 

Nor .  Noil temer : la lnnga asseiiza 
Del tiio iiemico, i fogli 
Da  noi rapiti. e la bugiarda iinova 
Cli'egli s'acce-c d'altra fiarurna, in corc 
Ili Lucia spegiieianno j l  cieco amore. 

I .  Ella s'nvaiiza!. .. il simi~lato foglio 
Poi.gi:iii, ed esci sulla via clic tragge 

Alla citt& regina jNol.nzan12o gli cld z c n  foglio) 
Di Scozia. c: qui fra plausi e liete grida 
Condiici Arturo.  (Norrnala~lo esca/'). 

SCENA 11. - Lucia e detto 
Lucia si arresta presso la soglia: la paliidesza del suo volto: 

i1 guardo smarrito, tut to  annunzia i n  Lei i patimenti che 
terse e l  i prIti11 sintomi d'un' alienazione mentale. 

E ~ I . .  Appresa  ti, Lucia. 
Lucia si avqnzn alcuni passi manchionlmnnte, e sempre 

genilo lo qguarilo iiutnohile negli occhi di Enrico. 
Sperai piìi l ~ e t , ~  iii cjuesto di vederti, 
111 q u ~ s t o  (lì clic d ' l i i ~ e n ~ o  1~ faci 
Si accenclouo per te. - Mi gnarcli e t a  c 

Lt~c .  Il p i~ l lu r ,  fii  ne^ ho, c 11 ~eliclo.  

- - 

i 3 
Clie i.icc)l)re il volto mio, 
Ti i.iml3ro~rel.a taccndo 
I1 mio strazio ... I1 iliio dolor. 

Perdonai. t i  possa Icltlio 
L'iiiiimaiio tiio iigor. 

E I ~ Y .  A ragioil ilii Ie' spietato 
Quel clie t 'arse i i~degno  affetto ; 
Ma si tacria del passato, 
TUO ili.atello io suilo ancor. 

Spenta B l'ira nel mio petto, 
Spesili tu l'i11 sano amor. 

1 La pietacle é tarcla o~ilai  ! 
Il niio fii1 cli gih s ' ap l~essa  !... 

EJni2. Viver lieta ancoi. potrai ... 
LPGC. Lieta ! e puoi t u  clirlo rt me '? 
En12. Nobil sposo,. . 
L?rc. C1ebha ... ali! ccsha, 

Atl tilti'uuiii gini.;~i la 
. Enr. No1 pote1.i ... (irctcoll (lo) 

Loc. E i 1 i . i ~ ~  !. . . . 

B N ~ . .  Or ljasti. (~ufXre~t  cclzdosi) 
Questo Ibglio appieii t i  dice 

(po?yelri/o,q/i i /  fl,!jlio ch'rl~be ([n Norii/n?a?zo) 
Qual crudel, qua1 empio amasti, 
Leggi. 

Luc. T1 core ini 1)alAò ! 
legg3 ; l a  sorpresa ed i l  pin vivo affanno SI dipingono sul suo 
volto ed un  tremito 1' investo rlal capo alle piaute 

I .  Tii vacilli !... jcrc.(,or.t2e zn d i  lei . ~occo~~so )  
Lzrc. Me infelice ! 

Alli !... la folgorc piombò ! 
Soffriva n e1 pianto.. . laiigiiia nel clolore. .. 

Tiri ~ I C I ~ I C . . .  la vita ripo'i iii 111-1 core ... 
Qucl caorc iiijcdele ad  altra, si cliì: ... 



1 -I a 
L' istailtc ~11 11201-tc Ò g i ~ ~ u t o  per me. 

I .  Uii folle ti accesc, uii pei-fido amore : 
Traciihti il tiio aailgue pei. vi1 scdiittore, 
l!a degna del cielo iie avcsti mcrcè : 
Quel coie iiifcclcle ad altra si ct ik!  

81 ascoltano ec?ieggiaie in  lonlananza festivi suoni e clamo- 
rose grida 

Luc. a i e  fia !. # .  

Z I ~  r 8iioiiar cii ginl~ilo 
Senti la r iva  ? 

Ll/c. Fl7bei1e ?. . . 
2 .  C+iullge i l  tur) :'1)oso. 
Lztc. Uil brivido 

Mi coi-se pci. lc ~ c i i  c ! 
Eu T .  ,4 &P 5' n]ipicS,in il t,::l~liio !... 
Liira Li7 t u n ~ b a  e -iue +'appresta ! 

I Ora fatale ì b  questa ! 
14' ocli ! 

L~rc. I-lo sugli occlii uil vcl ! 
n .  S1)ciito it C+iiglielmo ... a Scozia 

Comai~dei à Maria ... 
Prostrata e iiella polvere 
La parte c11' io segilia ... 

Luc .  Tr.cmo ! 
Eiw. Dal 11rccil3izio 

ib.tiil o 131 LO sottril 1-nli, 
$01 cgti !.., 

LZLC. E d  io ? 
RIIT. Sal17a riui 

Devi. 
~ I C .  Ma !. . 
RI?~ .  l i ! (in ntto di uscif>e) 
L u c .  Oh ciel ! 
E917'. ( ? + I / O ~ Y I C I I I C / I J  n L~l(~iu e co?z ctcccilio rapi- 

Xe tl.acIirlui t u  potrdi, 110, urn enelyico) 

La mia sorte ì b  @<L c01iipit:r ... 
Tu m' involi oiiorc e vita. 
Sii la scure aplwesti a iiie. .. 

Nè' tuoi sogni 111~ vccli-ai 
l 0rnb1.a irat:i c iniii:icciosa, 

Quella s c i i i ~  snuqiiiiiosa 
Stnrh sciii1irn.o iii~iniizi a, t c  ! 

Lz~c.(volgel~clo al riclo qii  c ic re i l i  gortfl d i  Zoyrinlci) 
T u  che vedi il pianto inio. 

Tu c l i ~  legqi in qiiento core, 
Se respiilto il inio d o l o r ~ ,  
Co~iie i11 teri.a, in cicl 1ion G, 
Tu iiii togli, et-cli.iici Icldio, 
Questa vita ilispei*2ta .. . 

Io son tanto sv~iitilratq 
-. Clze la morte ì. nii beli p ~ r  nie ! 

Enrico parte agrettatamente: Cucia s' ah1)~ndona 3n d' una seg- 
giola, o r e  resta qualche Inou-iento in silenzio. 

Tatto pcrdo iii tal dì ! I<,;iiiiioiiclo almeiio, 
11 so10 I Y I ~ O  ~ol~fOi.tn a irie ~ - e i~ i s s e  ! 

Egli  dovria ... clie spero? 
Troppo m' illincte aiiior con tal  pelisiel-o. 

Lucia vedendo giungere Raimondo, gli  sorse incontro an%io. 
sissiina. 

SCENA 111. 
Raiinoniio B detta. 

Luc. El)lieii ? 
fini. Di tua + ~ P I ~ ~ I I ~ ~ x  

E' iil Linio -i .a~yio trninoiltì) ! Credei 
A1 tiio sospetto. ~ l i e  il Siate1 cl~iuclesse 
a'iitte le strade, onde sul franco suolo, 
hil '  noli1 clic a m a r  %iurastj, 

Noil giiingesrei. tiie n~-io~-e : io stesso un foo;lio 
D a  t.; vei7i,;iln, p e r  scciirc., mano 

I Recar gli feci ... ii~v:ino ! u 

Tace inai sempre.. . vie1 silenzio assai 



Luc. 
Rai. 
L2K. 
Rn i. 

Eai. 
Lzcc. 
Rcr i. 

L2K.. 

Rai. 

D'infedelth ti parla ! 
E ine coiisigli?. . . 

Di piegai.t,i a1 dest,ino. 
E il giuraiiientn ? 

T L ~  p11r vaneggi! I iiuziali voti 
Clie i l  liiii-iis-tro di Dio non hei?edict, 
Ni. il ciel, iiè il moiiclcr ricouo.;ce. 

Ali ! cede 
Persuasa la ii-icnte ... 
M:i soi~ilo alla i-agiou iwistc i l  cnrc. 
Vinccrlo è ioi-za. 

01i svciltnrato ! 
Deli ! t' ari-cn di, o liiìi sciagiire 

Ti sovrastano, infelice ... 
P e r  le tenere mie cure, 
Per  l' estinta genitrice 
I1 periglio d'i111 fkatello 
Ti coiilmova e cangi il coi-. .. 

O la  madre nell' arello 
Fr~ i i i e rh  per tc  (1' orror. 

Taci ... taci; ti1 ~riiicesti ... 
Noil sou t a i ~ t o  snaturata. 

011 qual gioia iil iuc. tii desti ! 
Oli qua1 niilie liai disgombrata! 

Al I ~ I I  dc' tiioi, cyilal uittiiiia 
Offri, Liici:?, tii F ~ P Q Q P  ; 
E tali to saerificic~ 
Scritto nchl cicl sai%. 
Se  la piet:'~ clcgli iioiriini 
A t c  ilon f i t i  coiicc.ssn, 

V';. iin Tlin, I-';) 1111 I ) io  clic tcisgci*c 
T1 piniito tuo salji'ii. 

C+~iid~irii tu .. tu reggimi ... 
Soli f'iioi-i (li me stessa. 

l i: 
Liìi1g0, cri1~1el supl~lizio 
La vita a me  sa15 ! (pnrto~lo)  

SCENA TV. 
Scena preparata per i l  riceviinento d i  Arturo. 

Nel fontlo porta praticabile. 
Enrico - Arturo - Normailno - Cavalieri e Dame. Congiunti di 

Asthon - Paggi - Arm,geri - abitanti di  Lammermoor e 
Domest:ci - t~itLi inolirnndoqi (la1 fondo. 

E I W ,  1VC) T . .  Coro 
,Y,' Per te  (I'IIII 11ie11so gi1111iIo 

l'iitto q'3yviva intoi 110. 

Pcia te  veggiam i ii1nscci.c 
Dc-11a spei3nn;<a i l  ginriio. 

Qui l'aiiiisth t i  giiida. 
Qui t i  condiice aiiior 
Qual astro in notte infida 
Qual riso ilel dolor. 

, 
II Art. P e r  poco fra le tenebre 

S p i i  la vostra stella ; 
To la  frirì) risorgere 
Piìi SLilgida, e piìi bella. 
L a  mail ilii porgi, Enrico. 
Ti stiaiiigi a, qiiesto coi.. 

A te iie veiiqo amicc), 
Fratello e dire~iso~.. 

Dov'k Lucia? 
3 , ~ .  Qui giuii gere 

0 1 '  la vedrcm ... se iii lei 
S o v e i ~ ~ l ~ i n  ìl la iiic ~ t i z i n  
Ma1.a~-igliai. nori c1ri : 
Tlal clnulo olyressa c vii:ta 
P i a u  qe la mxdi3c chi inta ... 

A M'ìl noto. --Or solx~i uil dnbbio; 
3'ama siionò ch'  Edgai-(lo 
Snvi-'essa tei~lerario 
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Alzarc osì) lo sguardo.. 

Enr. E' ver, quel folle arclia ... 
Nor. Coro. S'avanza a te  Lucia. 

SCENA V. 
Lucia - Alisa - Raimon~lo e cletti 

E n r .  (p13eae11talzdo cutl , I ~ f / c r o  Ezccia) 
Ecco i l  tuo sposo ... :I Incauta ! 

(":Ltrc. f i c  161) / ~ t ~ ~ v i t t /  s ~ t o  coli) e per rcltrocecie9.e) 
Percler ini vuoi? (son,ruzesso a Lucia) 

Lzcc. (Gran Dio!) 
Art .  Ti piaccia i voti accogliere 

Del tenero ainoi. inio ... 
Elzt'. (crcco.stcrli/lo:;i ad / / n  f~ /vol ino  .v!/ clci (: il 

col2fr7atfo ~zr~iilrle, fronc.anclo desfr~c7nenfe Io 
11nrole rrcl Artc~iao.) 

Oiiiii si compia il rito 
T' apprcbsqa. ( ( / c i  A T ~ / I T O )  

,.lrt. Oh clolce ii-ivito ! 
Avvicinandosi ad Enrico clie sottoscrive il contratto; egli vi 

appone quindi la sua hrina. Intanto Raimondo ed Alisa 
conducono la tremeboncix Lucia verso il  tavolino. 

LZK. ( I n  vado al  sacriiizio!) 
Rai i Iteggi, buon Dio, l'afflitta.) 
E ~ T .  Nc111 esitai.. 

(pic~no cr L?tcig, e .~ctrglicr~z(lo le f/rrl'ivs e tre- 
17tc1r de occhicrfc) 

Lrrr (R4e ~nisera 
( y ~ i ~ ~ n  di .sl)cr L-o! /~o  P q11(1.s7i f j lo i ' l  eli sì' . S C ~ I ? C (  l'atto) 

L a  inia condaiiilin lio scritta!) 
EII i , .  ( 13e~pi ro 1 
Lrw. Io qelo ecl ardo ... 

Io manco... 
Si ascolto dalla portJ in lurido lo strepito di persona, che in- 

claiuo trattenupn. 51 avanza precip~tosa. 
Ttcfti (,)i tal f ra  gor! (lcr porta si spcdnnccr) 

Chi giiinge? 
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SCENA V I .  
E~lgardo - alcuni servi e delti, 

Edg. Edgmdo! ... 
Con voce od atteggiamento terribile. Egli 15 ravvolto in gran 

~ a n t e l l o  da viaggio un cappello coi1 l'ala tirata giù rende 
pih fosche le dl lui semb~anze estenuato <la1 dolore. 

Gli  altri  Edgardn! 
LUC. 011 f~~lu i ine !  ((2nd~ trcr rl~ortita) 
Gli altri O terrai.! 
Lo scoinpiglio i: universale. A l ~ s a  solleva Lucia o l'adagia sur  

una seggiola. 
E)w. (Chi rattieine 71 inio f~irol.c, 

E la  man che a l  1)i-ailclo sorse. 
Della i i i i s~ra  in I'avoi-e 
Ncl iiiio petto l i i l  gi.iclo corsi3! 
E' mio saiigrie, i u  l '  lio traclita. 
Ella sta fra iliorte e vita ... 
Alli! clie spegnere noil l3osso 
U11 ~.iiilou.so nel mio cor.) 

Edg. (Clii iiii freiia in tal inomeilto ! 
Chi troncò clell'ira i l  corso ? 

- 

I1 suo diiulo, il suo spavento 
Son la  prova ci' un rimorso ! 
Ma, qnal rosa iiiariclita, 
Ella sta fia iliorte c vita ... 
I o  soli viiito ... qon coliiiiiosso !... 
T' amo, ingi~ata,  t'anio aucor ! )  

L~Ic.  (10 sperai elle a m e  la vita (r iave~~rlosi)  
Tronca avesse i l  mio spaveilto ... 
Ma la  inort,e 11011 m'aita ... 
TJivo ancor per mio tormeiito ! 
Da' miei lumi eaclde il velo. 
!li& t radì  la teri-n e i l  cielo ! 
V u n - ~ i  piailqer 111:~ 11011 ]?OSSO ... - 
Al1 i)ii nJtiiica i 1  1,iailto anc.cii.!i 



20 
Art., Rai., ,Ili., iVor. e Coro 

(Qual terribile rnomeilto! 
Piìi formar non SO parole ... 
Densa iii-ibe di spavento 
P a r  che copra i rai del sole! 
Come rosa inalbidita 
Ella s ta  fra morte e vita ... 
Chi 13" lei non coniinosso, 
Ha di tigre in petto il cor.) 
h711.., Art., Nor. e Cavrxlieri 

T' allontana. sc,iagnrato, 
O il tuo  sangue fia versato ... 

scagliandosi con le spade snndate contro Eclgardo 
li,'r/g. (ti-aclldo c(1rc72' egli 7n sj~ndct) 

Morirì). nia iilsiem col iiiio 
Altro san o.ue scoi*rerà. 

a. Xoi  (nzr7fte??c!n.si 111 mr3:ro u71c parli  rtur 
?*icl r d  I l r  to~rn trtctoreìw7e) 

Rispettate. o mi. di Dio 
L a  tremenda maestà. 

Iii suo ilorne io ve1 coiiiaii~lo. 
DelmncLe 1' i1.a e il hrmdo ; 

Pact~.  pace.. . cigli a1,borisce 
L' omicida, e sc:.itt,o sta : 
Chi di  ierro altrui ferisce 
Pcir cli ferro pei-iià. 

tut t i  ripongono le spade Un momento di silenzio. 
8/21.. j/crcc~ado q?rnlche pn.s..so verso Ec1garclo 
gucrrdandolo bieccrnze?zte) 

Rave i i s~~ood ,  i n  qi-ieste porte 
Clii ti guida? 

Brlg. (altero) La i l i i a  so r te ;  
11 i ~ i i o  dii.itto ... sì Tliicia 
La S U R  ficde a iilc giurò. 

- 

2 1 
Ani. Qciesto auior F ~ p r e  obblia : 

Ella é d' altri ... 
Edg. D' altri  !. .. ah  no. 
Rni Mira. (gli  presenta i l  c.o~ztratto rurziale) 
Edg. (dopo cr uerlo rnpitlcv nle12 te letto e figge~z- 
do gli occlzi i n  L?icirr) 

Treilli ... ti confondi ! 
Son tue cifre ? A me rispondi ! 

(mosf?-n/zdo lcr d i  lei firnlrc) 
Son tue cifre ? (con piu forza) 

LM?. S ì  ((do?? unce somiglin~ate crd ?[n gemito) 
E .  iso[ocando la SLLLT collercr) Riprendi 

I1 tuo pegno, inticlo cor. (le relzdc 
l i o  i .  i l  (li lei anello) 

Ltrc.. Aln- ic~~ ... 
Edg.  Lo rendi. 
IJo smarrirnerito di Lucia lascia scorgsie che  la mente tuibhta 
dell' infelice intende appena ciò che f a  : qiiindi si  toglie tre- 
mando 1' anello clal dito: di cili Edgardo s' impadronisce al 
momento. 

Hai tradito i1 ciel e ailior. 
sciogliendo il freno del represso sdegno getta 1' anello s lo 
calpesta 

Malecletto sia 1' istante 
Clie di te iiii rese aiilante ... 
S t i ~ p e  iniqua.. . abboil~iiiata, 
Io  cloveva cla t e  fiiggiu. !... 

Ali ! cli Dio la mano ii-ata 
Ti disperda ... 
Enr., Art., NOI..  e Ca ulx7iei.i 
Ti i  saiio arclir ! . . . 

Esci, fuggi, il furor clie , accende 
Solo nil piinto i si-ioi colpi sospende.. 
Ma fra poco 11iu atroce, piU fiero 

Sul tuo c ~ p o  abl )orrito ca,cli.S,. , 
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Sì ; la macchia d'oltraggio si nero 

Col tuo sangue lavata sara. 
E d g .  ( ( I C I ~ U ( T ~ Z C J O  lc( spnda ed o f l ~ ~ n d o  i7 p ~ l f o  

Truciclatemi, e pi.oiiubo al rito 
Sia lo scelnpio cl' un cure tradito ... 
Del mio sangue bagnata la soglia 

Dolce vista per 1' empia sarà ! 
Calpestaiido 1' esaiigiie mia spoglih 

All' altare piìi lieta n e  andrà ! 
Ltlc. icntlc~l(lo il, gillocchio) 
Dio lo salva ... iii sj fiero moniento 

D' una misera ascolta 1' accent,~. 
E' la 1wecc cl' iiniiienso dolore 

Clic piìi iii terra speraiiza iloli Iia.. . 
E' l'estrema ilornanela del core, 

Clie sii1 la,l,bro spiranclo iiii sta ! 
//ai.,  Ali. 

Iii felice, t'inl-ola.. . t'affretta ... (ad Etlgcr~~do'~ 
1 tuoi giorni ... il siili stato rispetta. 
Vivi ... e forse i l  tuo duolo fia spento : 

Tutto è lieve all'eteina pietà. 
Quailte volte ad un solo tormento 

Mille gioie succecier noil fa! 
Baiinondo sostiene Lucia in cui l'ambascia è giunta all'e- 

slremo : Alisa e le  dame son loro d'intorno. Gli a l t r i  incal- 
z i l ~ o  Edgardo fin pres3o la soglia. Intanto si abbassa la  tela. 

FINE DELL'ATTO PRIMO DELLA PARTE SECONDA 

PARTE SECONDA .-P 
ATTO SECONDO -. 

SCENA PRIMA 
Salone terreno riella torre di Volferag; adiacente a l  vestibolo. 
TTna tavola spoglia d'ogni ornamento ed u n  vecchio seggiolone 

ne formano tut to  l'arredo. I n  -fondo porta praticabile ed un  
finestrone aperto. E' notte ; il luogo vien debolmente rischia- 
rato da una smorta lampada 11 cielo è orrendamente nero ; 
lampeggia, tuona ed i ~ i b i l i  del verito si mescono cogli 
scrosci della pioggia. 

Edgardo 
è seduto presso alla tavola immerso nei snoi inelanconici pen- 

sieri; dopo qualche istante si sciiote e guarda attraverso 
delle finestre. 

Eclg. Orrida è questa notte 
Conle il destino iiiio " Sì, tuona, o cielo ... 

(::' .scoppin 7 1 ~ 2  fi117)1in~) 
Inlperversate. .. o turbini.. . sconvolto 
Sia l'orcliii delle cose, e pera il ii~onclo ... 
lo  lioli iii'ingaiir-io! Scalpitar d'appresso 
Odo iin de~t r ie  i.... s'arresta ... 
Chi iiiai della teiiipesta 
Fra le ìniriaccie e l'ire,, 
Clii puote a ine venire? 

SCENA 11. Eririco e detto. 

Enr. Io. 
(gettnndo il  mcrfltello ilr (*) t i  era invil /cppnfo) 

Edg .  Quale ardire ! 
Astliou ! 

E17 7'. Sì. 
E'clg . Fra queste mura 

Osi ofi ir t i  al mio cospetto? 
X I ~ .  Io vi sto per tua sciagura. 

Non venisti iiel iniu tetto ? 
EOg. Qui del padre o g o u r  s' aggira, 

L'ombra inulta, e par clie frema. 



2 4 
Morte ogi-i' aura a te qui spira. 
I1 tesren per te qui trema!.. 
Nel varcar la soglia orrencla 
Ben dovresti palpitar, 
Come uom che vivo scenda 
La sua tomba ad albergar. 

E121'. (con gioia re'ei.oc.e) 
Fii coilclottn al sacro sito, 
Qiiincli al talarno Li~cia.  

Edg. (Ei piìi sqnarcia, i l  coim ferito!.. 
Oh tormento !... oli gelosia !,l 

Enr. Di letizia il mio soggiorno, 
E di plausi rin~bombava : 
Ma piìi forte al cor ci' intorno 
La  vendetta a ine parlava ! 

Qui mi trassi.. in mezzo ai venti 
La stia voce ildia tuttor, 
E il furor clegli elementi 
Rispondeva al mio fiiror ! 

E(1g. Da 1111) che hrami ? (con nltcrn ilnl~crzie~i:n) 
EIIY. Ascoltami. 

O~icle pui-iir l' offesa 
De' iniei la spada vindice 
Peiicle su te sospesa... 
Ch' altri ti spenga ? Ali ! r-iiai,.. 

Clii clce svenart,i il sai ! 
Edg. So che al paterno cenere 

Giurai strapparti il core. 
3 7 2 ~ .  Tix!.. 
Rclg. Quaado ? ( c m  .hobile s d ~ ? n \  
E1) T. Al primo sorgcre 

Del mattutino all)oi-e ... 
Edg. Ovc ? 
E n  T. Fra 1' urne gelid 

26 
Dei Ravensm~~od. 

Edg. Verrò. 
Enr, Ivi a restar preparati. 
Edg. Ivi t' ucciderò. 
u % O sole piìi rapido a sorger t' appsest a*.. 

Ti ciiiga di sangue ghirlanda liinesta, 
Così tu rischiara - 1' orribile gara 
D' uil odio mortale, d'un cieco furor. 

Farà di ilosti' alme atroce governo 
Gridailclo vendetha lo spirto d'averno.. 

(l' urngnllo A u l  colnio) 
Del tuono che iriiigge - clel nembo cl-ic rixgge 
Piìi 1' ira è trerii-iencia elle m' arde nel cor. 

(Enrico parte Edgardo si ritira) 

SCENA 111. 
Sala come nell' atto primo. 

Dalle sale contigue odesi la musica di liete danze. I1 ioni10 
della scena è ingombro d i  paggi ed abitanti del Castello d i  
Lammeimoor. Sopraggiungono molti gruppi di Dame e Cn- 
valierl sfavillanti di gioia. si uniscono e cant:tno i l  seguente 

Coro Di vivo giul~ilo 
S' innalzi un b o-riclo : 
Corra di Scozia 
Per ogni liclo; 
E avverta i perfidi 
Nostri nemici 
Cl-ie piìi terribili. 
Che piìi felici 
Ne rende 1' aui-a 
D'alto favor ; 

Cl1' a noi sorridono 
Le stelle ancur. 
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SCENA IV .  

Raimondo: Normanno e detti. 
Normanno attraversa la scena ed esce rapidamente 

??ai. trafelato ecl aunnzalzdosi a pussi vrrcil l n ~ ~ t i  
Cessi ... ali cessi quel contento ... 

Coro Sei cosparso cli pallore!. .. 
Ciel ! Che rechi? 

Kai. Un fiero evento ! 
Coro Tu ne aggl~iacci cli terrore ! 
Ilai (acceniza c01b nzn1)o che tutli lo circo~ztiino 

e dopo avere alqwar~to ~'i~~francctfo il respi~o) 
Dalle stanze ove Lucia, 
Trasse già col suo coilsorte, 

Un lamento ... uii grido liscia, 
Come d'uom vicino a morte! 
Corsi ratto in quelle mura ! 
h11 ! terribile sciagura ! 
Steso Arturo al sa01 w i a ~ ~ v a  

P IJuto, frecldo, iilsaiigiiinato ! 
E Lucia l'acciai striiigeva 
Che fu gia del trucidato !.. ttrtti inorridi- 
Ella iii me le luci affisse,.. ~ ~ 0 1 1 0 )  

« I1 mio sposo ov' è » ilii disse 
E nel volto SIIO pallente 
Un sorriso balenò ! 

Infelice ! clella inente 
La v i r t ~ ~ d e  a lei mancò ! 

Tutti 011! cl ual funesto avvenimeilto !... 
Tutti ile ingombra ccupo spavento ! 
Notte, ricopri la i ia sventura 
Col tenebroso tuo deiiso vel. 

Ah ! quella destra di sangue impura 
L' ira iioii chiaini su noi del ciel. 

Rai. E~co la .  
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Lucia; Alisa e detti. 
Liioia è in  silccinta e bianca veste ; ha le  chiome soarinigliate 

ed i1 q i i r b  vulto coperto (1% uno sqiiallore di iilorte l a  rende 
simile ad uno spettro aneickiA, ad un1 creatura v~oente.  11 
di lei sguardo impietrito, i moti convulsi e 6no  un  sor- 
riso malaugurato manhfestano non solo una sjiaventevole 
demenza ma ben anco i segni di una vita che g ik  volge al 
suo termine. 

Coro (Oh giusto cielo ! 
P a r  clalla tomba uscita !) 

LZCC. I1 dolce snono 
Mi colpi cli sua voce !... Ali quella voce 

M'è qui nel cor discesa ! 
Eclgardo ! io t i  soil resa ; 
Fuggita io soli da' tuoi iieinici ... - U11 gelo 
Mi serpeggia nel seil ... t icma. ogni fibra !.: 
Vacilla il pii1 ! l'rcsso la fonte, ii~cco 
T' assicli alqiiaiito ... Ahiiliè sorge il tremendo 
Faiitasmn c iie separa ! 
Qni ricovriamci, Eclgardo, a pii: dell' ara... 
Sparsa è di rose ! 311' armoriia, celeste 
Di', noli ascolti ? Ali 1' inno C 

Suona cli ilozze !... - I1 rito 
Per  iioi, per noi s' appresta !... Oli me felice ! 
011 gioia che s i  sciite e 11017 si dicc ! 

Arcloil gl' inccusi.. . spleiicloilo 
Le sacre faoi iiltorrio ! 
Ecco il miilistro !... Porginli 
L a  destra ... Oli lieto giorno! 
Alfin son tila, sei mio ! 
A ine ti clona un Dio ... 
Ogni piacer pii1 grato 
Ni  fia coi1 te diviso ... 
Del ciel cl2mente u n  riso 
La  vita a noi sarà ! 



Raj.. Ali., cJotlo 
I n  si treiueiiclo stato, 

(Di lei Sigiloi*, pieth. (sporgentlo lr,)t1(07i ctl cielo) 
]fai. S' avanza Enrico. 

SCENA V I  - Enrico - Normanno - e detti. 

EILT. ( U C L ' O I - ~ ~ I L ~ O )  Ditemi : 
Vera è 1' atroce scena ? 

Rai.  Vera, pur troppo ! 
Enr. Ah ! perfìcla 

Ne avrai condegna pena ... 
( scngl ia~~dos i  contro Lzhcict) 
Rai., Ali,, Coro. 

T' arresta ... Oh ciel !... 
],)([i. Noli vtdi 

Lo stnto siio ? 
Li.rc.. Clie cliiecli ? (~cvnp7~e tleli~ccntloj 
Erw. O qiial l?allor! jli.~snndo L ~ ~ r i a  che 
neil' i~izpcfu della c.ol7era non aveva /)?'inrn 

Deile ~.sse?~vctta) 
L~rc.  Me misera ! 
Ii'ni. la ragion smarrita. 
Eny.  (han Dio !... 
Itcr i. Tremare, o barbaro; 

Tii clei per la ma, vita. 
LUC. Noli  iiii giia~.clar si fici*o ... 

Segi~ai qiicl foglio, b vero... 
Nell' ira sila terribile 
Calpesta, oh Dio ! 1' anello !... 
Mi maledice !... Ah, vittima 
Fui cl' uii crude1 fratello ; 
Ma ognor t' amai ... lo giuro ... 

Chi mi nomasti ? Arturo ! 
A11 non fuggir.,. perdono.., 

2!) 
(;li nilri Q11d notte di t~l-roi .  ! 
L//(.. PI-esso alla tomba io so110 ... 

Ocli una p e c e  ancor. 
Ucli ! tanto almeil t '  al.l.csta, 

CI]' io spiri a te d' appresso ... 
Gi& dall' affanno oppresso 
Gelido lailque i l  cor ! 

Un palpito gli rest a... 
E' 1x1 palpito d' airior. 

Spargi di qiialclie pianto 
11 mio terrestre velo, 
J f~ i i t r e  lassi? nel cielo 

I o  prcghcr0 per te. 
Al giuilg~r tuo snltarito 
Fix l ) ( ~ l l o  il c i ~ l  per L ~ P  ! 

.ai?/ qu(~.{i  j )? ' i t l ~ /  ( l i  uif(( (YIC J I I W C ( ' ~ ( Y  eli A l i ~ u )  

Rai., Ali., Noi.., Coro 

Olnai frenare il pianto 
Possibile non ! 

w. (Vita cii cluol. di pianto 
Serba il riiiiorso a ine !) 

Si tragga alt,rove. Alisa, 
Uoiu tlel Signor .- del1 voi 

i (1 R«i~iront?o) 
La iiiiici-;i \rc(;liwtc : io p i ì~  1 1 1 ~  stesso 

(Aliso e /C  ( l /o~rc~ c.oftcl/cc.ono (11 f~ove  L?rcia) 
Tu iiie no11 truvo. ( p a ~ f e )  

li. ( a  Normrrnno) D e l a t ~ r  gioisci, 
Dell' opra tua. 

)T. Clie parli ? 
i. Si, dell' incendio clie divainpa e strugge 

Questa casa, infelice, hai tu destata 
La prirniera scintilla, 
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Nor.  To no11 clae,lei ... 

I i .  Tu del vcrqato sa~~giae, cini)io, tn sei 

l 
L a  1 . i ~  ca yion !.., Qi1el p;i,iigac 

. . Al e: i~l  t '  .:cxcura, e giq, !:l r,ias suprema 
Segna la tiia, senteiir/,a. Or valine e trema 

Raimondo segue Lucia ; Normaono esce per 1' opposto lato 

SCENA TII. 
Parte esterna del Castello di Wolferag. con porta praticabile 

Si scorge un  appartamento illuminato. Tombe dei Ravensvood. 
E' notte. 

Eclgardo, 
Tombe clegli avi miei, l 'ultin~o avai2zo 
D'uiia stirpe infelice 
Deh! raccogliete voi. - Cessh (Icll'ira 
I l  breve foco ... Siil iie~iiicu a,cciaro 
Al)baiidoiiar mi vo. Per me la vita, 
E' orrendo peso !... l'uiliverso i i~tero 
E' uil cleserto per ine senza Lucia !... 

Di liete fuci ancora 
Splende il castello! Ali ! scarsa 
Fu  la notte al tripuclio ! ingrata cloiina ! 
Mentr'io mi striiggo in ~Iisperat~o pianto? 
Tu ridi, esi~lti accanto 
Al felice consortc! 
Tu clelle gioie iil seilo, io clella morte! 

Fra poco a me ricovero 
Darà iiegletto avello ... 

Una pietosa lagri~na, 
Noil scorrerà su quello !... 

Fin degli estinti, alli inisero ! 
Manca il conforto a me. 

Tu pur, tfu piar dimentica 
Quel marmo dispregiato ; 

Mai non passarvi, o barbara, 

Del tluo consorte a) lato ... 
Rispetta alii~en le ceilori 
Di clii moria per te. 

SCENA V I I I .  l 
Abitanti di Lammernicor dal Castello; e detto. l 

Coro 011 rnescliina ! oli caso orreiiclo ! 
Pii1 sperar non giova ornai ! 
Questo c i i  clie sta sorgeildo 
Tramontar t i a  non veclrai ! 

Edg.  Giusto ciel !... Ali ! rispondete : 
Di clii mai, di chi piaiiyete ? 

C o ~ o  Di Liicia. 
Edg.  Liicia, diceste ? (este~refat to)  
Col-o Sì la misera sen muore. 

Fiir le nozze a lei fiiileste ... 
Di ragioil la trasse amoro... 
S'itvvicina all'ore estreme, 
E te chiede ... per te geme ... 

Xdg. Ali ! Lucia ! Lucia ! 
s'ode lo squillo lnngo e monotono della campana cle' moribondi 
Coro Rimbomba 

GiA la squilla iii suon cli morte ! 
E d g  Ahi! quel suoi10 al cor mi piomba ! 

E' decisa la inia sorte !... 
l3,ivedei.l a, c lsoscia... (in(.n?izit~ M I C I ~ P ~ O S ~ )  

Coro 011 r) iu ! (t~uIfe?ze~zc?olo) 
Qual traslsorto, sc( ,lisigliato! 

Ali ! desihti ... ali ! riccli in te. 
Edgardo si libera n viva forna: fa alcuni rapidi passi per en- 

trare nel castello; ed & gih siilla soqlia quando ne esce Rai- 
mondo, 



SCENA ULTIMA 

Raimondo e detti. 

Xai. Ove coi-i.i, sveratiii.atu? 
Ella in teilsa piìi non è. 

Edgardo si caccia disperatamente le inani fra' capelli; restando 
immobile in tale atteggiamento: colpito da quel1'1minenso 
dolore che non ha favella. - J~i ingo silenzio. 

Bdg 7'~i che a Dio spiegasti l'ali, jscrtotelidosi) 
O bell'alma iili~a~imor-ata, 
Ti rivolgi a me placata, 
Teco ascenda il tuo tkdel. 
Ali! se l'ira dei mortali 
Fece a iloi sì lunga guerra, 
Se divisi fummo in terra, 
Ne coiigii~iiga il Nuinc iil ciel. 

trae rapidamente un pugnale e se lo immerge nel core 
Io  ti seguo. 

tutlis'avvenla~zo, Iiln f rup l jo  lccrdi, pcr tlisniwln~ro 
Kn i. For.seniia to  !. . . 
Coro Clrie facesti !... 
Xai., Coro Quale orror ! 
Coro Alli tremeildo !... ahi crudo fato !... 
Ii'ai Dio, perdoiia iiii taiito crroi.. 
prostrandosi ed alasndo le mani a l  cielo: trittr lo itnitailu. 

Edgardo spira. 

FINE 
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